
 

 
 
 
 
 
 
 

 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI DEL 

PUBBLICO E DEI CONSIGLIERI COMUNALI DURANTE 

LE SEDUTE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

(art. 8 Regolamento dei Consigli di Circoscrizione) 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato con deliberazione del Consiglio Circoscrizionale n. 6 del 27.03.1979 e 
successivamente modificato con delibera n. 28 del 27.06.1996 
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Art.1 

 

In ottemperanza all’art. 8 del Regolamento dei Consigli di Circoscrizione, le 
sedute del Consiglio stesso sono pubbliche. Durante le sedute possono 
prendere la parola i cittadini residenti nella Circoscrizione, i Consiglieri 
Comunali, i rappresentanti di organizzazioni politiche, sindacali e sociali a 
livello provinciale, anche non residenti nella circoscrizione, nei limiti e con le 
modalità previste dal presente regolamento. 
 
 

Art. 2 

 

Il Presidente o, in caso di assenza il Vice Presidente nonché il consigliere 
anziano, (ovvero chi ha ottenuto più voti personali e di lista) in caso di 
assenza di entrambi, prima dell’inizio dell’adunanza, raccoglie eventuali 
richieste, petizioni, memorie, istanze e proposte del pubblico, anche al di 
fuori dell’O.d.G. dell’adunanza. 
Il Presidente dell’assemblea, sentiti i Capi Gruppo, si riserva di inserire le 
richieste a conclusione della riunione, oppure di rimandare le risposte e/o il 
dibattito ad altra seduta, dandone comunicazione ai richiedenti. 
 
 

Art. 3 

 
Per consentire il massimo di partecipazione dei cittadini alle sedute del 
Consiglio si osserverà la seguente procedura: 
 

a - illustrazione dell’O.d.G. da parte le Presidente dell’Assemblea o di altro 
consigliere incaricato; 

b - interventi dei consiglieri; 
c - interventi del pubblico; 
d - replica dei consiglieri; 
e - riepilogo riassuntivo del Presidente dell’Assemblea o del relatore ed 

eventuale proposta di votazione. 
 
 

Art. 4 

 

Terminato il primo giro di interventi, di cui al punto b) del precedente articolo, 
il Presidente chiede al pubblico se vi sono  richieste di intervento. Concede la 
parola nei limiti di tempo di cui al successivo articolo ed in ordine di 
prenotazione. 
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Art. 5 

 

Sono consentiti interventi della durata massima di 10 minuti, se gli iscritti a 
parlare non superano il numero di 5 (cinque). La durata massima è di 5 
(cinque) minuti se il numero degli iscritti a parlare è superiore a 5 (cinque). 
 
 

Art. 6 

 
Durante le adunanze del Consiglio o in occasione di pubbliche assemblee su 
argomenti che rivestono particolare importanza è facoltà del Presidente 
dell’assemblea derogare sulla durata massima degli interventi, tenuto conto 
dell’esigenza di evitare forme di ostruzionismo, da chiunque possano 
pervenire. 
 
 

Art. 7 

 
Per quanto non ottemperato nel presente regolamento, si applicano le norme 
previste dal regolamento per la disciplina delle adunanze consiliari approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 14.01.1969, modificato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 189 del 04.12.1992 ( collana 
regolamenti n. 17) 
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